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Il vincitore del congresso provinciale delinea il nuovo corso del partito dopo l’elezione di Giuseppe Mazzotta alla segreteria

Naccari è sicuro che la Margherita rifiorirà
«Vogliamo ridare slancio ai meccanismi di dibattito interno valorizzando tutte le energie»

Demetrio Naccari Carlizzi si reca presso il seggio elettorale del congresso provinciale della Margherita

Pino Toscano

A colloquio con Demetrio Naccari
dopo la due giorni congressuale
della Margherita che ha determi-
nato la svolta.
–Dopo la sua vittoria, cosa cam-
bierà nella politica del partito?
«Finora, insieme ai consiglieri co-
munali di Reggio e a tanti ammi-
nistratori della provincia, abbia-
mo rappresentato una sorta di co-
scienza critica verso un modo di
guidare la Margherita che a livel-
lo provinciale e regionale abbia-
mo giudicato superato, omologa-
to, subalterno alla sinistra e lonta-
no dalla necessità di cambiamen-
to richiesto a gran voce dalla gen-
te. Oggi questa diversa proposta
prende su di sé la responsabilità
di dimostrare che la politica in Ca-
labria non è insensibile alla gravi-
tà del momento e vuole recupera-
re il solco scavato con l’opinione
pubblica delusa da una classe di-
rigente che si sente una casta e co-
me tale si comporta ritenendosi al
di sopra di qualunque giudizio».
– Lei ha ricordato che alla Re-
gione siete partiti in otto e siete
arrivati in tre. Com’è potuto ac-
cadere?
«Non c’è dubbio che la nascita del
Pdm possa essere una delle spie-
gazioni».

– E le altre?
«La Magherita regionale ha delle
colpe rispetto alle quali la sola na-
scita del Pdm sarebbe un tentati-
vo poco credibile di autoassolu-
zione. Non c’è un argomento to-
talmente convincente e sufficien-
temente chiaro in base al quale
avremmo potuto attrarre in que-
sti mesi consenso e simpatia. In
altri termini siamo stati grigi e
omologati a un sistema di potere
che, oltre a essere inadeguato ai
bisogni, è frutto di una logica di
conservazione».
–È possibile una sua candidatu-
ra alla segreteria regionale del-
la Margherita?
«Ho già detto agli amici del parti-
to, con cui ci confrontiamo anche
criticamente, di non essere inte-
ressato a fare il capogruppo o
svolgere qualsiasi altro ruolo, se
insieme e con convinzione non
decideremo di cambiare linea po-
litica e atteggiamento».
– Se però si dovessero realizza-
re le condizioni...
«Vorrebbe dire che si è verificata
nella Margherita la svolta a cui
noi ostinatamente tendiamo e ri-
spetto alla quale abbiamo pagato
il prezzo del dissenso».
– Torniamo a Reggio. Il con-
gresso provinciale consegna
una Margherita spaccata. C’è
speranza di riunirla?
«Un segretario del livello cultura-
le e della sensibilità dell’avvocato
Giuseppe Mazzotta non può che
valorizzare tutte le energie dispo-
nibili al progetto della Margheri-
ta e del Partito democratico. Ma la

Margherita non è spaccata in
due...».
– Come no?
«Il risultato congressuale non
rappresenta il consenso reale nel
partito e nella società reggina.
Non solo perché a tanti delegati,
peraltro autorevoli, è stato impe-
dito illegittimamente di votare,
ma soprattutto perché, in tante
realtà territoriali, a quella rappre-
sentanza formale che è arrivata in
congresso non corrisponde una
partecipazione reale e trasparen-
te alla vita politica».
– Allude alle tessere gonfiate?
«Certo. Come è possibile ottenere
alle elezioni, in alcune zone, voti

pari a un decimo degli iscritti? E
com’è possibile che vengano a vo-
tare, o siano anche semplicemen-
te iscritti soggetti che nessuno co-
nosce o che hanno notoriamente
altre storie politiche?».
– D’ora in poi, invece...
«Un uomo del rigore morale di
Mazzotta saprà ridare credibilità
ai meccanismi di partecipazione
interna, slancio alla capacità di
proposta delle tante energie in-
terne ed esterne alla Margherita e
non mancherà, per cultura, di
confrontarsi senza riserve menta-
li con tutti coloro che sinceramen-
te stanno nella Margherita perché
ci credono».�

Un segretario
della sensibilità
di Mazzotta non
può che favorire
la partecipazione

Ha detto

Brevi

LAV E WWF

Zoo di Basilicò
il degrado continua
DOMANI alle 16,30 nell’Aula
magna dell’Università per
Stranieri si terrà una con-
ferenza stampa in cui Lav e
Wwf denunceranno lo stato
di abbandono in cui versano
gli animali reclusi nello zoo
di Basilicò.

AUDITORIUM SAN PAOLO

Le agenzie educative
dibattito di “Libera”
STAMATTINA alle 10, incontro
organizzato da “Libera” sul
tema “Le agenzie educative
per la fiducia nelle istituzio-
ni”. Al dibattito che si svol-
gerà all’auditorium San Pao-
lo parteciperà il procuratore
generale Giancarlo Caselli.

L’ex segretario Giuseppe Francesco Sera augura «un felice impegno» al suo successore ma obietta...

«La maggioranza ha stretto alleanze contronatura»
«Poiché come gruppo Laga-

nà-Fortugno-Sera noi ragionia-
mo in maniera plurale, ringra-
ziamo per l’offerta ricevuta e ci
riserviamo di determinarci nei
prossimi giorni». Il giorno dopo
la conclusione del congresso del-
la Margherita, Giuseppe France-
sco Sera replica così alla propo-
sta della maggioranza di assu-
mere l’incarico della presidenza
del partito. Intanto augura «un
felice impegno» al nuovo segre-
tario: «che sia guidato, il suo
mandato, soprattutto da grande
serenità».

Tornando all’assise provincia-
le, Sera insiste nelle sue argo-
mentazioni: «La candidatura in-
dicata da Naccari era irregolare,
perché in contrasto con lo statuto
federale e il regolamento attuati-

vo per la celebrazione dei con-
gressi, secondo cui doveva essere
sorretta da un ventesimo degli
iscritti e non dei delegati. Ag-
giungo un particolare: quando la
commissione ci ha convocati co-
me candidati, il diretto interessa-
to, davanti a otto persone, tra le
quali due rappresentanti delle
forze dell’ordine, pubblicamente
ha dichiarato: “se ritenete, cassa-
tela”. Ma soprattutto mi stupisce
il comportamento dell’ex forzi-
sta signor Covello, il quale, tele-
fonicamente, avverte i segretari
dell’on. Naccari e suggerisce
l’eventuale soluzione. Erano le
ore venti. Alle 20,30 – miracolo
dell’efficienza – arrivano circa
quattrocento firme in supporto
della suddetta candidatura. Di
sabato e a quell’ora con una pla-

tea di nemmeno cento persone...
Al di là di questo, poi, il compor-
tamento dell’ex forzista ci lascia
molto perplessi sui metodi e sullo
stile della gestione delle assem-
blee. Ha persino rinnegato un
deliberato della Commissione
nazionale di garanzia che auto-
rizzava al voto undici dei nostri
elettori, puntualmente non am-
messi al seggio elettorale. Nel
contempo, altri due delegati del
Comune di Santo Stefano sono
stati ammessi pur non essendo in
regola con le norme statutarie».

Sera vede un futuro incerto:
«Mi spiace sottolineare l’isola-
mento nel quale si troverà il se-
gretario di Naccari, specie negli
organismi interni al partito, visto
che l’area mariniana ha ottenuto
la maggioranza nell’assemblea.

E questo si evince anche dalla fol-
ta delegazione che l’area popola-
re di Chianciano esprimerà al
prossimo congresso regionale: il
63 per cento, per un totale di 35
delegati».

Giuseppe Sera, infine, espri-
me un «pensiero politico» che an-
nuncia altre puntate: «Diventa
quanto mai significativo l’arco-
baleno di alleanze che ha portato
all’elezione del nuovo segreta-
rio, in quanto contronatura poli-
tica rispetto alla tendenza nazio-
nale. Sarebbe disastroso pensare
che questi labili accordi fossero a
tutela di interessi diversi dalla
politica, considerate le immi-
nenti elezioni al Comune di Reg-
gio. Ma di questo parleremo in
maniera più approfondita nei
prossimi giorni...».�(pitos)Peppe Sera

Per il mancato rinnovo delle convenzioni

Strutture di psichiatria
in stato di agitazione
«Non è stata ancora rinnovata la
proroga delle convenzioni riguar-
dante le strutture di psichiatria
dell’Asl 11 scadute lo scorso di-
cembre».

A sostenerlo sono Cgil, Cisl e
Ugl che in una nota stampa ag-
giungono che «tale stato di cose
sta determinando gravi disagi al
personale che opera nel settore,
che deve ancora percepire gli sti-
pendi di gennaio e febbraio. in
questi giorni le continue richieste
di adottare con urgenza la delibe-
ra di proroga, rivolte alla direzio-
ne sanitaria dell’Azienda, non ha

sortito alcun effetto. La normati-
va regionale stabilisce che il paga-
mento dei corrispettivi ai dipen-
denti delle cooperative, sia parifi-
cato a quello dei dipendenti pub-
blici. Evidentemente l’Azienda
sanitaria ha uno statuto speciale
che gli consente di operare in ma-
niera differente».

La nota si conclude annuncian-
do lo stato di agitazione del perso-
nale delle strutture, e ribadisce
«ulteriori forme di protesta se
l’Asl 11 non adotterà con urgenza
la proroga delle convenzioni e i
pagamenti dei lavoratori».�

A metà aprile, con un solo mese
di ritardo rispetto alla tabella di
marcia annunciata, sarà ultimata
l’elettrificazione sulla Reg-
gio-Melito. A quella data potreb-
be davvero cambiare il livello del-
la metropolitana di superfice che
per adesso funziona ma con auto-
motrici diesel ormai al limite
dell’usura. Enzo Rogolino, segre-
tario generale Fast-Confsal Cala-
bria, in una nota, riferisce dei dati
sul servizio metropolitano valu-
tati dall’intera segreteria.

Il giudizio è positivo per quanto
riguarda il servizio e l’utenza che
utilizza sempre più il treno. Ma –
ecco la dolente nota – «non si è re-
gistrata ancora un’attenzione
adeguata da parte degli enti locali
interessati». E per enti interessati,
Rogolino si riferisce in particolare
ai comuni toccati dalla metropoli-
tana, da Melito a Rosarno. A tal
proposito una critica viene rivolta
alla Provincia e al Comune di Reg-
gio, mentre viene un po’ “rispar -
miata” la Regione che, secondo
Rogolino, ha avuto una serie di in-
contri con Trenitalia.

Trenitalia e Regione sono però i
primi attori di questo progetto.
Da tempo si parla di una sinergia
per acquistare i cosiddetti “mi -
nuetto” da immettere in servizio
non appena sarà elettrificata la
tratta interessata. Ma la questio-
ne è rimasta a livello di confronto,
non c’è alcun atto ufficiale, un av-
vio della pratica. La Regione Sici-
lia ha acquistato circa 40 40 mi-
nuetto. La stessa Trenitalia non
può affidarsi solo ai movimenti
della Regione. Con questo rim-
balzo di responsabilità si sta arri-
verà a metà aprile nella stessa
condizione attuale. E cioé il servi-
zio affidato a vetture obsolete e
sporche.

Quindi condividiamo l’inter -
vento di Rogolino che sollecita
l’intervento di Provincia e comu-
ne, ma i tasti principali da battere
sono quelli con Trenitalia e Re-
gione.

Sarebbe opportuno – e qui sia-
mo ancora d’accordo con Rogoli-
no – che l’Ente Provincia provve-
desse a ripristinare l’Osservatorio
sui trasporti che faccia da organo
di coordinamento sui una mate-
ria così importante per lo svilup-
po del territorio.

La metropolitana di superfice
tra Melito e Rosarno come la pos-
sibile metropolitana del mare per
i cinquemila pendolari dello
Stretto sono ormai indispensabili
come ribadisce Rogolino per «una
vera politica dei trasporti interco-
munali in un’ottica di vero rilan-
cio dell’Area metropolitana».�

Ferrovie

Rogolino:
il servizio
non basta,
ci vogliono
mezzi nuovi

Cronaca di Reggio
Via Diana, 3 - Cap 89123
Tel. 0965.897161 / Fax 0965.897223
cronacareggio@gazzettadelsud.it

Concessionaria: Publikompass S.p.A.
Via Diana, 3 - Cap 89123
Tel. 0965.24478 / Fax 0965.20516 info@publikompass.it

Spettacolo e musica
alla Dante Alighieri
Alle 10 all’università
per stranieri sarà
presentato il musical
interpretato dagli
studenti.

La svolta. «Finora abbiamo
rappresentato una sorta di
coscienza critica verso un
modo di guidare la Marghe-
rita che giudicavamo supe-
rato. Oggi questa diversa
proposta prende su di sé la
responsabilità di dimostrare
che la politica vuole recupe-
rare il solco scavato con
l’opinione pubblica».

Il confronto. «Vogliamo con-
frontarci senza riserve men-
tali con tutti coloro che sin-

ceramente stanno nella
Margherita perché ci credo-
no».

In Calabria. «La Margherita
regionale ha delle colpe ri-
spetto alle quali la sola na-
scita del Pdm sarebbe un
tentativo poco credibile di
autoassoluzione. Siamo sta-
ti grigi e omologati a un si-
stema di potere che, oltre a
essere inadeguato ai biso-
gni, è frutto di una logica di
conservazione».


